
INVALIDITÀ CIVILE. 
Non perdere il filo  
della tua domanda. 
Rivolgiti a noi. 

Ch
ia

m
a 

il 
nu

m
er

o 
ve

rd
e 

8
00

.7
4

.0
0.

4
4

 

 
Qui troverai operatori preparati e Medici legali competenti 
pronti a seguirti passo passo nella gestione della tua pratica, 
per aiutarti ad ottenere con facilità ciò che ti spetta di diritto. 
Scopri la sede del Patronato Acli più vicina a te e prenota 
subito un appuntamento chiamando il numero verde 
800.74.00.44 o visitando il sito www.patronato.acli.it 

WWW.PATRONATO.ACLI.IT 

Per richiedere il riconoscimento dell’invalidità civile, 
rivolgiti gratuitamente al Patronato Acli. 

 Si occupa della prevenzione degli 
infortuni sui luoghi di vita e lavoro e del 
loro indennizzo INAIL, della valutazio-
ne medico-legale dell’invalidità civile, 
dell’handicap, dell’invalidità INPS e 
dell’inabilità INPDAP dei dipendenti 
pubblici per ottenere le relative pensioni. 
 

della malattia non riesco 
più a svolgere il mio lavoro  
a tempo pieno.  
Posso chiedere un part time?  
E una pensione?   

Ho

ultraottantenne percepisce già  
l’indennità di accompagnamento e  
l’assegno sociale da invalidità civile.   
Ora sta perdendo la vista, può  
chiedere la pensione dei ciechi? 

Mia

A 

 la domanda di invalidità civile  
per mio padre, che devo fare? 

ha avuto la revoca  
dell’invalidità civile a seguito  
di visita di revisione.  
La revoca della pensione che  
decorrenza ha?  
Dalla data della visita 
medica o altra? 

 

È un servizio del Patronato Acli rivolto 
a coloro che hanno problemi di salute, 
invalidità o che sono vittime di infor-
tuni sul lavoro.  
Lo Sportello cura i rapporti con i medici 
di famiglia, le ASL e gli ospedali. 

Sportello Salute 
 

Lavoriamo  
con professionalità,  
sensibilità, competenza  
e riservatezza.  

e sul verbale di invalidità 
civile si dice che sono una 
persona con difficoltà 
persistenti mediogravi 
(67 - 99%). Che significa? 
Ho diritto alla pensione?
 

Mia

A  

Devo 
Ho

Il Patronato Acli è informazione, consulenza, assistenza e 
tutela, in sede amministrativa e giudiziale, su pensioni a livello 
nazionale e internazionale, malattie professionali e infortuni sul 
lavoro, invalidità civili e indennità di accompagnamento, assegni 
al nucleo famigliare e indennità di disoccupazione, assistenza 
sanitaria e sociale, previdenza complementare, rapporti di lavoro 
e regolarizzazione dei lavoratori immigrati. 
Il Patronato segue l’iter completo di ogni pratica, confrontandosi  
con gli Istituti competenti e intervenendo quando necessario: 
dalla compilazione della domanda alla sua trasmissione per via 
telematica, fino al controllo e alla verifica del provvedimento 
finale. 
Il Patronato svolge un’attività di pubblica utilità senza scopo di 
lucro. È presente in Italia e all’estero con oltre 3mila persone: 
operatori professionali, promotori sociali, volontari, consulenti, 
medici legali e avvocati. Per assicurare, appunto, informazione, 
consulenza, assistenza e tutela ai lavoratori e ai cittadini italiani 
e stranieri, sul territorio nazionale e all’estero. 
Il Patronato Acli, ente di diritto privato, voluto dalle Associazioni 
Cristiane Lavoratori Italiani, è riconosciuto dallo Stato e da 
sempre è al servizio del cittadino, della persona e della famiglia. 
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sentito 

che è possibile avere  
una pensione di invalidità e di  
accompagnamento per i malati  
oncologici, è vero?  
Di cosa si tratta? 

nonna 

è stata moglie
Mi

causa

sospesa la pensione  
per sordomuti perché  
ho superato  
il limite di reddito.  
È giusto?  
Qual è il limite? 

mia figlia,

68 anni

di 7 anni, è stata riconosciuta la  
legge 104 e l'indennità di frequenza.  
Ha diritto anche all'indennità  
di accompagnamento? 

fare 



Molteplici sono i benefici che si possono richiedere 
presentando una domanda di invalidità civile: dalle 
prestazioni economiche ai permessi lavorativi, 
dall’esenzione ticket alle agevolazioni fiscali o di 
altro genere locale.
La domanda è il punto chiave che orienterà tutto 
l’iter della pratica. 
Non sono ammesse modifiche o integrazioni alle 
richieste iniziali. 

1

2 3
Dal tuo Medico di fiducia 
• Il Dottore compila ed invia il certificato 

medico all’INPS mediante la procedura 
telematica. 
•  Il Il sistema informatico genera una ricevuta 

che il medico ti rilascerà. Con questa ricevuta 
ti devi recare al Patronato Acli.

La visita della Commissione ASL
Inoltrata la domanda, il sistema informatico dell’INPS fornisce 
la ricevuta su cui sarà indicata la data della visita presso la 
Commissione medica dell’ASL. L’invito a visita sarà comunicato 
anche con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno 
all’interno della quale saranno indicate tutte le informazioni 
relative ai documenti da portare. Dopo la visita, la Commis-
sione emetterà il verbale di riconoscimento.

Arriva il verbale INPS, che fare?  
Ti Aspettiamo al Patronato Acli, con il verbale INPS. 
Dobbiamo verificare le decisioni prese dalla Commissione: 

• Esito positivo. A questo punto ti indicheremo quali sono i 
documenti da presentare all’INPS per ricevere la prestazione 
economica e concludere, così, la pratica.

• Esito negativo. In caso di esito negativo è possibile attivare 
un ricorso giudiziario entro 6 mesi dalla notifica del verbale. 
Il Patronato Acli ti fornirà l’assistenza e la tutela necessaria 
durante tutta la fase legale. 

• La rivedibilità. Quando la Commissione medica nel redigere il 
verbale della visita ritiene che le infermità riscontrate siano 
suscettibili di miglioramento o peggioramento dichiara il 
soggetto rivedibile e annota la data per la visita di verifica sul 
verbale stesso. Entro quel termine l’invalido sarà sottoposto 
a nuovi accertamenti da parte della Commissione che emet-
terà nuovo verbale. È importante che questo nuovo verbale 
sia controllato dal medico del Patronato Acli.   

Il certificato medico, gli accertamenti, il verbale ed il 
provvedimento finale saranno strettamente collegati 
a quanto viene indicato nella domanda iniziale di 
riconoscimento dell’invalidità civile. È quanto mai 
indispensabile partire con il piede giusto, con le 
giuste informazioni e con un’assistenza competente 
e professionale. 
Vediamo insieme passo passo le principali tappe 
della domanda di invalidità civile:

La concessione della prestazione 
economica
Quando il grado di invalidità accertato nel verbale dà diritto ad 
una prestazione economica, sono richiesti all’interessato i 
documenti necessari per l’accertamento dei requisiti socio-
economici (redditi, ricoveri, frequenze, ecc.) e le modalità di 
pagamento della prestazione stessa.

Dal Patronato 
Acli per la 
presentazione 
della domanda 
•  Insieme compileremo la domanda  

di riconoscimento dell’invalidità civile 
e la invieremo all’INPS in modalità 
informatica. La domanda deve essere 
presentata entro 90 giorni dal rilascio 
del certificato medico.

Non sempre il verbale di riconoscimento riporta una valutazio-
ne sufficiente ad ottenere la prestazione richiesta. In questo 
caso il medico legale messo a disposizione dal Patronato Acli 
verificherà se ci sono o meno i presupposti per proporre il 
ricorso giudiziario.

Il soggetto già riconosciuto invalido può presentare una nuova 
domanda per l’accertamento dell’aggravamento delle sue 
condizioni. 
Tale aggravamento potrà essere riconosciuto soltanto in caso di 
comprovate modificazioni del quadro clinico certificato sul 
verbale precedente. 
Per modificazioni del quadro clinico preesistente si intendono 
l’aggravamento documentato delle menomazioni e infermità 
già diagnosticate, oppure la documentata comparsa di nuova 
menomazione o infermità che va ad aggiungersi a quelle già 
accertate.

L’aggravamento

La domanda di riconoscimento dell’invalidità civile

Il ricorso giudiziario e la 
motivazione medico legale 
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